


























ALLEGATO  “A” 
 

 
LEGGE REGIONALE  18 MAGGIO 2000, N. 95 “NUOVE NORME PER LO SVILUPPO DELLE 

ZONE MONTANE” 
PROGETTI PILOTA PER LA VALORIZZAZIONE DELL’AMBITO MONTANO    

 
Direttive per l’attuazione e gestione del progetto pilota denominato: “Abruzzo è Appennino - 
Sistema informativo per la valorizzazione e la promozione del territorio interno e montano”- 

Anno 2011 
 

 La Legge Regionale 18 maggio 2000, n. 95 e s.m.i. recante: “Nuove norme per lo sviluppo 
delle zone montane” ha come obiettivi fondamentali la valorizzazione e la tutela del territorio 
montano nonché lo sviluppo culturale, sociale ed economico delle popolazioni ivi residenti.  

In particolare, l’articolo 5, comma 4, lett. b) stabilisce che il 10% del “Fondo regionale 
della montagna per gli interventi speciali” è destinato al finanziamento dei progetti pilota di cui 
al successivo articolo 48. Tali progetti hanno lo scopo di promuovere iniziative ed azioni 
coordinate volte a valorizzare la montagna abruzzese. 

La Regione Abruzzo nell’annualità 2011 intende proseguire l’azione di promozione del 
territorio montano, avviata nel biennio precedente mediante la realizzazione del progetto pilota  
denominato: “Abruzzo è Appennino – Sistema informativo per la valorizzazione e la 
promozione del territorio interno e montano” predisposto dalle Comunità Montane Peligna ed 
Alto Sangro, con un progetto multimediale che, utilizzando sinergicamente mezzi diversi di 
comunicazione, quali la carta stampata, la televisione ed il web, contribuisca a diffondere la 
conoscenza dei luoghi dell’Abruzzo interno e montano, favorendone lo sviluppo turistico ed 
economico.   
  All’interno della rivista proseguirà la pubblicazione di un inserto speciale volto a  
pubblicizzare e diffondere l’attività dell’Osservatorio Regionale della Montagna Abruzzese 
(O.R.M.A.), istituito ai sensi dell’articolo 47 della Legge Regionale 95/2000, recante  
informazioni utili non solo per gli amministratori locali ma anche per la collettività regionale a 
supporto di possibili azioni da intraprendere in questi ambiti. 
  

 
Art. 1 

Soggetti attuatori e gestori 
 

1. Il progetto pilota è predisposto e attuato dalla Comunità Montana Peligna unitamente alla 
Comunità Montana Alto Sangro. 

 
2. La Comunità Montana Peligna, ai fini dell’attuazione e gestione del progetto, assume la 

funzione di capofila dell’associazione. 
 
3. Le Amministrazioni Provinciali, i Comuni Montani, le associazioni di Enti, le aziende ed altri 

enti regionali che operano nelle zone montane possono partecipare al suddetto progetto, 
secondo le modalità stabilite in apposite convenzioni tra gli stessi.  

 
 
        
 
 



  Art. 2 
Contributo 

 
1. Il contributo per la realizzazione del progetto ammonta complessivamente ad € 140.000,00 

(centoquarantamila).  
 

 
Art. 3 

Documentazione 
 
1. La Comunità Montana Peligna, in qualità di capofila, provvede ad inviare nel termine di 30 

giorni dalla pubblicazione delle presenti direttive sul B.U.R.A. alla “Direzione Riforme 
Istituzionali - Enti locali - Bilancio - Attività Sportive, Servizio Sistemi Locali e 
Programmazione dello Sviluppo Montano”, apposita convenzione sottoscritta tra gli enti 
associati, che si impegnano a non apportare modifiche allo stesso nella fase di esecuzione se 
non preventivamente autorizzate dal Servizio competente ed a corrispondere ad ogni 
richiesta di chiarimenti ed integrazioni da parte del Servizio medesimo. 

 
 

Art. 4 
Contenuto della Convenzione 

 
1. La Convenzione di cui all’articolo 3 deve contenere, in particolare, le seguenti indicazioni:  

a) gli Enti partecipanti al progetto (denominazione esatta, indirizzo completo, recapito  
telefonico, fax e indirizzo di posta elettronica) riuniti tra loro in forma associata, 
specificando  l’Ente capofila;  

b) l’indicazione degli adempimenti ed obblighi posti a carico degli Enti associati e dell’Ente 
capofila, tra cui, in particolare, quello di coordinamento e raccordo delle attività previste 
per la realizzazione del progetto nonché di raccolta e custodia dei documenti originali 
giustificativi dei pagamenti effettuati che possono essere richiesti, in qualunque momento, 
dal Servizio Sistemi Locali e Programmazione dello Sviluppo Montano della Direzione 
Riforme Istituzionali - Enti Locali – Bilancio – Attività Sportive - della Regione Abruzzo e 
che saranno consegnati allo stesso Servizio a conclusione dell’incarico; 

c) l’impegno a non apportare modifiche al progetto nella fase di esecuzione se non 
preventivamente autorizzate dal Servizio competente nonchè a corrispondere ad ogni 
richiesta di chiarimenti ed integrazioni da parte del Servizio medesimo. 

 
Art. 5 

Tempi di realizzazione 
 

1. Il progetto deve essere realizzato entro il termine di un anno dalla pubblicazione delle 
presenti direttive sul B.U.R.A.  

2. Tale termine può essere prorogato, una sola volta, per motivi debitamente documentati, su 
richiesta dell’Ente capofila da far pervenire alla “Direzione Riforme Istituzionali - Enti locali 
– Bilancio – Attività Sportive - Servizio Sistemi Locali e Programmazione dello Sviluppo 
Montano”, almeno trenta giorni prima della predetta scadenza. 

 
 
 
 

Art. 6 



Modalità di erogazione del contributo 
 
1. L’erogazione del contributo è effettuata con Determinazione del Dirigente del Servizio 

Sistemi Locali e Programmazione dello Sviluppo Montano, con le seguenti modalità: 
 
a) il 50% a titolo di anticipazione, a seguito di presentazione di copia della convenzione 

sottoscritta tra gli Enti, con gli estremi di approvazione nonché, del primo numero della 
rivista in corso di pubblicazione; 

 
b)   il 50% a titolo di saldo, previa presentazione a consuntivo della seguente documentazione: 
 
b.1) relazione finale sull’espletamento del progetto;  
b.2) rendiconto finanziario delle spese sostenute; 
b.3) attestazione a firma del legale rappresentante dell’Ente capofila di conformità del progetto     

realizzato rispetto a quello programmato. 
 
 

Art.  7 
Responsabile del procedimento 

 

 1. Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/90, è il Responsabile dell’Ufficio 
Politiche per la Montagna del Servizio Sistemi Locali e Programmazione dello sviluppo 
montano,  Pescara, tel 085-7672158. 

 
 

Art. 8 
Vigilanza 

 
1. La Regione Abruzzo, Direzione Riforme Istituzionali - Enti Locali - Bilancio - Attività 

Sportive, Servizio Sistemi Locali e Programmazione dello Sviluppo Montano può, in 
qualsiasi momento del procedimento, disporre opportune verifiche circa lo stato di 
attuazione del progetto finanziato. 

 
 

 
Art. 9 

Revoche 
 

1. Il contributo è revocato qualora il progetto non venga realizzato nei termini previsti ovvero 
qualora la tipologia dell’iniziativa venga modificata senza preventiva autorizzazione da 
parte del Servizio competente. 


